OGGETTO:
SETTORE LAVORI PUBBLICI.

Progetto definitivo del 1° lotto funzionale, 1° stralcio degli interventi prioritari per la messa in sicurezza del Torrente Letimbro nel Comune di Savona. 
APPROVAZIONE  PROGETTO  DEFINITIVO agli effetti della contrazione del necessario mutuo presso la Cassa Depositi e Prestiti ed espressione di assenso in ordine allo stesso progetto, in variante al P.R.G. vigente, nell’ambito del procedimento mediante Conferenza di Servizi ai sensi degli articoli 59, 60 e 84 della Legge Regionale 4 settembre 1997 n° 36.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:

· che la Regione Liguria, con delibera della Giunta Regionale n° 1375/2001, ha individuato il Comune di Savona quale beneficiario di un finanziamento di importo pari a euro 103.291,38 per al redazione dello studio di “Riorganizzazione, alla luce dei contenuti del piano di bacino adottato, degli studi e dei progetti esistenti per il torrente Letimbro e Lavanestro con progetto preliminare della sistemazione complessiva per la messa in sicurezza idraulica con tempo di ritorno duecentennale e progettazione definitiva degli interventi prioritari in Comune di Savona”;

· che la Regione Liguria, con successiva Delibera di Giunta Regionale n° 347/2002 ha provveduto ad impegnare le risorse necessarie e ad approvare le modalità procedurali, le indicazioni e le specifiche tecniche relative allo studio di cui sopra;

· che con Deteminazione Dirigenziale n° 141/2003 del Settore Ambiente e Protezione Civile in data 13 giugno 2003 prot. n° 20067 veniva affidato l’incarico professionale di progettazione preliminare della sistemazione complessiva per la messa in sicurezza idraulica con tempo di ritorno duecentennale e progettazione definitiva degli interventi prioritari in Comune di Savona al raggruppamento temporaneo di professionisti costituito da: TEMA.IDRO Studio Associato di Ingegneria di Stefano Puppo iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Imperia al n° 336, Pierfrancesco Russo iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Imperia al n° 534 e Stèfana Rossi iscritta all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Imperia al n° 539 con sede in via Roma, 119 Sanremo (IM) – Partita I.V.A. 01315820082; Paolo Gaggero iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Savona al n° 463 con studio in via Pia, 130R Savona - Partita I.V.A. 00203870092 e Marco Abbo iscritto all’Ordine dei Geologi della Regione Liguria al n° 286 con studio in in via Roma, 119 Sanremo (IM)- I.V.A. 01114070087;

· che con deliberazione di Giunta Comunale n° 110 in data 04 maggio 2004, è stato approvato in linea tecnica il progetto preliminare dei lavori in oggetto, suddiviso in n° 2 lotti funzionali a loro volta suddivisi rispettivamente in n° 5 stralci (enumerati dal I° al V°) per quanto riguarda il primo lotto funzionale  e n° 3 stralci (enumerati dal V° al VIII° ) per quanto riguarda il II° lotto funzionale;

· che nella stessa delibera veniva indicato, quale intervento prioritario per la successiva progettazione definitiva, l’intervento di cui al primo lotto primo stralcio funzionale;

· che nel programma triennale delle opere pubbliche 2005/2007, nell’elenco annuale riferito all’anno 2005 adottato con delibera del G.C. n° 288 del 15.10.2004, è stato inserito l’intervento di “Attuazione Piani di Bacino – Interventi strutturali per la mitigazione del rischio idraulico nel tratto urbano del Torrente Letimbro (1° lotto)” (codice interno Amm.ne EA 2005/16) per un importo di euro 1.725.300,00;

· che con deliberazione della G.C. n° 344 del 29 novembre 2004, è stato approvato il progetto definitivo in linea tecnica del 1° lotto – primo stralcio funzionale relativo alla “Riorganizzazione degli studi e dei progetti esistenti per il Torrente Letimbro e Lavanestro con progettazione preliminare della sistemazione complessiva per la messa in sicurezza idraulica con tempo di ritorno duecentennale e progettazione definitiva degli interventi prioritari in Comune di Savona”;

· che con Decreto del Direttore Generale del Dipartimento Ambiente Edilizia e Lavori Pubblici  - Settore Politiche dell’Assetto del Territorio della Regione Liguria n° 433 del 22 luglio 2004, è stato conferito al Comune di Savona un finanziamento di euro 1.116.000, 00 (fondi CIPE) per l’esecuzione degli interventi in oggetto, vincolati alla quota di cofinanziamento, a carico del Comune, pari a euro 609.300,00;
· che con Determinazione Dirigenziale del Settore LL.PP. n.430/2004 del 29 novembre 2004 è stato nominato, per l’intervento di che trattasi,  responsabile unico del procedimento e responsabile dei lavori  l’Ing. Alberto Casacci;

· che con deliberazione del C.C. n° 22 del 30 marzo 2005 è stato approvato il bilancio di previsione 2005, con allegati programma triennale delle opere pubbliche 2005 – 2007 ed elenco annuale 2005;

Premesso inoltre:

· che il Comune di Savona è dotato di Piano Regolatore Intercomunale (PRIS) approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 1988 del 05 settembre 1977 e che con Decreto dello stesso Presidente n° 503 del 02 giugno 1995 veniva approvata la variante generale intermedia 1990 al suddetto PRIS;

· che successivamente all’intervenuta approvazione della suddetta variante il Consiglio regionale con deliberazione n° 54 in data 01 agosto 1995 accoglieva, ai sensi dell’art. 12 della legge 1150/1942, l’istanza volta a dichiarare estinto il rapporto associativo avanzata dalle amministrazioni ad esso aderenti, per cui il presente provvedimento non necessita del parere della Commissione Comprensiorale dello stesso PRIS;

· che con Decreto n° 77 del del 05 febbraio 1996 del Presidente della Giunta Regionale veniva rettificato il precedente Decreto n° 503/1995 di approvazione della Variante Generale intermedia allo Strumento Urbanistico Generale relativamente ad alcuni articoli delle Norme di Attuazione e a taluni punti delle Tabelle di zona;

· che lo Strumento Urbanistico Generale è soggetto a revisione a norma dell’art. 1 della Legge Regionale 6 febbraio 1974 n° 7, così come modificato dall’art. 4 della Legge Regionale 10 novembre 1992 n° 30;

· che con propria deliberazione n° 15 in data 22 marzo 2005 è stato adottato il progetto preliminare di Piano Urbanistico Comunale (PUC), ai sensi dell’art. 38 della Legge Regionale 4 settembre 1997 n° 36 e che pertanto si applicano alle relative previsioni le misure di salvaguardia di cui all’art. 42 della stessa Legge Regionale; 

Considerato che l’intervento oggetto del presente provvedimento consiste:

· nell’allargamento in sponda sinistra del ponte di corso Tardy e Benech  per una luce in sommità di mt. 7,30;

· nell’allargamento in sponda sinistra del ponte di via Collodi per una luce in sommità di mt. 13,30;

· collegamento dei due allargamenti in sponda sinistra con muro d’argine in c.a. ad una distanza dall’attuale argine di circa ml. 9,00, con raggiungimento di larghezza media di alveo pari a ml. 46,00.

Dato atto: 

· che con riferimento al progetto definitivo del primo lotto – primo stralcio funzionale, approvato in linea tecnica con deliberazione di Giunta Comunale n° 344 in data 29 novembre 2004, è stato dato avviso di inizio della procedura espropriativa, poiché parte delle aree interessate dai lavori risultano essere immobili di proprietà di terzi, identificati catastalmente al foglio 80 mappale 1 di proprietà Noli Maria, Novella Gian Paolo, Novella Maria Paola e Novella Alessandro;

· che ad esito del suddetto avviso il soggetto espropriando sig. Novella Gian Paolo ha formulato le proprie osservazioni in merito, evidenziando, tra l’altro, la non conformità del progetto allo Strumento Urbanistico Generale vigente e la riduzione a soli mt. 2,20 dello spazio di separazione tra la parete verso il torrente Letimbro dell’edificio civ. 38 ed il  muro d’argine;

· che copia delle osservazioni sono state inoltrate ai progettisti incaricati per la verifica circa la loro accoglibilità e per la formulazione di eventuali controdeduzioni nei confronti delle stesse;

Considerato:

· che i terreni identificati catastalmente al foglio 80 mappale 1 di proprietà Noli Maria, Novella Gian Paolo,  Novella Maria Paola e Novella Alessandro, sono classificati secondo lo SUG vigente quali aree ricadenti nella zona S11 sottozona S11C (sottozona in cui sono ammessi tutti gli interventi sull’esistente previsti dall’art. 31 della legge 457/1978), disciplinate dall’art.13 delle relative norme di attuazione;

· che detta disciplina non prevede interventi di allargamento dell’alveo del torrente Letimbro e che pertanto la realizzazione del 1° lotto funzionale, 1° stralcio degli interventi prioritari per la messa in sicurezza del Torrente Letimbro nel Comune di Savona, non è conforme alle previsioni del PRG vigente; 

· che il PUC adottato, prevede viceversa l’allargamento dell’alveo del torrente Letimbro, per un lungo tratto dell’asta torrentizia comprendente anche la porzione di territorio di proprietà Noli e Novella come sopra identificata;

· che il progetto in epigrafe non è in contrasto con gli strumenti di pianificazione urbanistica sovraordinati riguardanti l’area di intervento;

Rilevato:

· che la variante al PRG vigente, necessaria per assentire il progetto in epigrafe, è di esclusivo interesse locale, ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale 24 marzo 1983 n° 9, in quanto conseguente alla localizzazione di infrastrutture di interesse comunale, alle quali può a buon titolo essere assimilato l’allargamento dei ponti  e dell’alveo sopraindicati;

· che pertanto la suddetta variante può essere apportata al PRG vigente ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b), n° 1 della Legge Regionale 10 novembre 1992, n° 30; 

· che, ai sensi degli articoli 59, 60 e 84 della Legge Regionale 4 settembre 1997 n° 36, il procedimento semplificato di cui agli articoli 14, 14 bis e 14 ter della Legge 241/1990 e ss. mm. ed ii. è applicabile per l’approvazione di opere e di interventi che comportino varianti parziali agli strumenti urbanistici generali approvati a norma della legislazione previgente;

Ritenuto:

· che le osservazioni proposte dal signor Novella Gian Paolo, in rappresentanza dei soggetti espropriandi, sono in parte meritevoli di favorevole considerazione e che pertanto sono state apportate alcune modifiche all’originario progetto definitivo nel senso che in corrispondenza del civ. 38 di corso Mazzini viene garantito il passaggio pedonale e veicolare a mezzo della realizzazione di una struttura a sbalzo, in modo da assicurare la permanenza degli spazi privati mantenendone sostanzialmente la dimensione attuale;

Dato atto, altresì: 

· che con riferimento al progetto definitivo in epigrafe, come modificato a seguito delle osservazioni pervenute, è stato comunicato ai soggetti interessati, in data 27 maggio 2005, ai sensi degli articoli 11 e 16 del D.P.R. 327/2001, avvio del procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e di dichiarazione della pubblica utilità dell’opera; 
· che alla data del 06 luglio 2005, e quindi oltre il temine all’uopo fissato, non sono pervenute osservazioni da parte dei soggetti di cui sopra;
Esaminati gli elaborati tecnici, cartografici e normativi che compongono il progetto definitivo del primo lotto – primo stralcio funzionale costituito dai seguenti elaborati:

· Relazione descrittiva del progetto definitivo;

· Relazione geologica, idrologica ed idraulica del progetto definitivo;

· Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo;

· Studio di impatto ambientale e studio di fattibilità ambientale;

· Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti;

· Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto definitivo;

· Documentazione relativa al procedimento espropriativo;

· Stima sommaria dell’intervento e delle espropriazioni del progetto definitivo;

· Tav. 1 – Stralcio della C.T.R. con indicazione intervento – scala 1: 5000;

· Tav. 2 – Stralcio progetto preliminare – scala 1: 2000;

· Tav. 3 – Planimetria dello stato attuale – scala 1: 500;

· Tav. 4 – Planimetria di progetto – scala 1: 500;

· Tav. 5 – Sezioni di insieme – scala 1: 200;

· Tav. 6 – Planimetria delle fondazioni e tracciamenti – scala 1: 200;

· Tav. 7 – Planimetria degli estradossi – scala 1: 200;

· Tav. 8 – Sezioni – scala 1: 100;

· Tav. 9 – Planimetria e profili sui ponti di via Collodi e di corso Tardy e Benech – scala: varie;

· Tav. 10 – Schemi interventi sottoservizi, demolizioni e ripristino funzioni – scala 1: 500;

· Tav. 11 – Pianta e sezioni prospettiche delle sistemazioni di raccordo – scala 1: 200;

· Tav. 12 – Particolare muri – scala 1: 50;

· Tav. 13 – Particolare nuova luce ponte via Collodi – scala 1:100;

· Tav. 14 – Particolare nuova luce corso Tardy e Benech – scala 1:100;

· Tav. 15 – Sezione tipologica in corrispondenza dello sbalzo – scala 1:50;

· Tav. 16 – Inquadramento urbanistico.

Visto in particolare il quadro economico a corredo del progetto, articolato come segue:

SOMME PER LAVORI (soggetti a ribasso)
euro
1.234.019,66


ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso)
euro
15.000,00


TOTALE LAVORI e SICUREZZA
euro
1.249.019,66
1.249.019,66








SOMME A DISPOSIZIONE DELLA C.A.






Spese tecniche (progettazione esecutiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione)
euro
50.000,00


Spese tecniche (direzione lavori e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione lavori)
euro
90.000,00


Verifiche geotecniche
euro
30.000,00


C.n.p.a.i.a. – 2% di euro 170.000,00
euro
3.400,00


Verifiche archeologiche e sminamento
euro
20.000,00


I.V.A. per spese tecniche e verifiche – 20% di euro 193.400,00
euro
38.680,00


I.V.A. per lavori – 10% di euro 1.249.019,66
euro
124.901,97


Espropri, indennizzi ed acquisizione aree 
euro
75.038,00


Redazione piano particellare di esproprio, rilievi topografici compresi I.V.A. ed oneri di previdenza 
euro
14.000,00


Spese di pubblicità
euro
5.000,00


Allacci ai pubblici servizi non previsti in appalto 
euro
6.500,00


Collaudo
euro
8.000,00


Incentivo R.U.P.
euro
3.800,00


Imprevisti ed arrotondamenti
euro
6.960,37


TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE


euro 
476.280,34
476.280,34








IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA


1.725.300,00


Ritenuto il progetto meritevole di approvazione in quanto l’allargamento dell’alveo del torrente Letimbro è il presupposto per mettere al riparo dalle esondazioni estese porzioni del tessuto edilizio esistente e per asssicurare quindi l’incolumità degli abitanti ivi insediati;

Ritenuto infine che la variante indotta dal progetto in epigrafe alla vigente strumentazione urbanistica sia meritevole di favorevole considerazione, in quanto il nuovo assetto dell’ambito interessato è del tutto compatibile rispetto alle funzioni insediate e alla struttura del tessuto edilizio, stante il fatto che viene sacrificata, agli effetti dell’allargamento del torrente Letimbro, una esigua striscia di terreno non essenziale per le edificazioni e per la formazione di spazi di servizio;

D E L I B E R A

1. di approvare, agli effetti della contrazione del necessario mutuo presso la Cassa Depositi e Prestiti,  il progetto definitivo del 1° lotto funzionale, 1° stralcio degli interventi prioritari per la messa in sicurezza del Torrente Letimbro nel Comune di Savona, redatto dal raggruppamento temporaneo di professionisti di cui in narrativa, dell’importo complessivo di euro 1.725.300,00, costituito dai seguenti elaborati:

· Relazione descrittiva del progetto definitivo;

· Relazione geologica, idrologica ed idraulica del progetto definitivo;

· Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo;

· Studio di impatto ambientale e studio di fattibilità ambientale;

· Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti;

· Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto definitivo;

· Documentazione relativa al procedimento espropriativo;

· Stima sommaria dell’intervento e delle espropriazioni del progetto definitivo;

· Tav. 1 – Stralcio della C.T.R. con indicazione intervento – scala 1: 5000;

· Tav. 2 – Stralcio progetto preliminare – scala 1: 2000;

· Tav. 3 – Planimetria dello stato attuale – scala 1: 500;

· Tav. 4 – Planimetria di progetto – scala 1: 500;

· Tav. 5 – Sezioni di insieme – scala 1: 200;

· Tav. 6 – Planimetria delle fondazioni e tracciamenti – scala 1: 200;

· Tav. 7 – Planimetria degli estradossi – scala 1: 200;

· Tav. 8 – Sezioni – scala 1: 100;

· Tav. 9 – Planimetria e profili sui ponti di via Collodi e di corso Tardy e Benech – scala: varie;

· Tav. 10 – Schemi interventi sottoservizi, demolizioni e ripristino funzioni – scala 1: 500;

· Tav. 11 – Pianta e sezioni prospettiche delle sistemazioni di raccordo – scala 1: 200;

· Tav. 12 – Particolare muri – scala 1: 50;

· Tav. 13 – Particolare nuova luce ponte via Collodi – scala 1:100;

· Tav. 14 – Particolare nuova luce corso Tardy e Benech – scala 1:100;

· Tav. 15 – Sezione tipologica in corrispondenza dello sbalzo – scala 1:50;

· Tav. 16 – Inquadramento urbanistico.

2. Di esprimere assenso sulla variante al vigente PRG necessaria per dare attuazione al progetto di cui sopra;

3. Di individuare per l’approvazione a tutti gli effetti del progetto in epigrafe il procedimento di cui agli articoli 14, 14bis e 14 ter della Legge 241/1990 e ss.mm. ed ii., come nello specifico disciplinato dagli articoli 59, 60 e 84 della Legge Regionale 4 settembre 1997 n° 36;

4. Di dare atto che l’approvazione del progetto in variante allo Strumento Urbanistico Generale avrà gli effetti di dichiarazione di pubblica utilità nonché di indifferibilità ed urgenza delle opere, dichiarazione rimessa, ai sensi dell’art. 60 della Legge Regionale 4 settembre 1997 n° 36, alla deliberazione approvativa della Conferenza di Servizi, che dovrà darsi carico, in quella sede, di fissare i termini per l’avvio e il completamento delle procedure espropriative nonché i termini per l’inizio e l’ultimazione dei  lavori; 

5. Di fare ricorso, per ottenere la disponibilità degli immobili interessati dalle previste opere di allargamento spondale tra i ponti di via Collodi e di corso Tardy e Benech e dei ponti stessi, ad esproprio, ai sensi delle Leggi vigenti;

6. Di stabilire  in quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 59 comma 2 – lettera b) della Legge Regionale n° 36/97, il periodo di deposito degli elaborati e degli atti ivi indicati;

7. Di dare atto che la spesa complessiva di euro 1.725.300,00 trova riferimento al cap. 3498/2, codice intervento 2.09.06.01 all’oggetto “Attuazione Piani di Bacino – interventi strutturali di mitigazione del rischio idrraulico del torrente Letimbro” del bilancio in corso e finanziato per euro 1.116.000,00 da contributo regionale e per euro 609.300,00 con  mutuo contraendo.



PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA



                            Si esprime parere  favorevole ...............................................................................

                  Data..........................................              ..........................................................................

                                                                                                                       (firma)



Data.....................................                                           VISTO: IL SINDACO/L’ASSESSORE

                                                                    

PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE



          
           Si esprime parere  favorevole ............................................................................                               

                             Data .........................................              IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA



                           





OSSERVAZIONI SULLA CONFORMITA’ ALLE LEGGI, ALLO STATUTO E AI REGOLAMENTI



   ..............................................................................................................................................

   ..............................................................................................................................................

                          Data .........................................                          IL SEGRETARIO GENERALE 
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